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Vol.26 q.25:


1573, giu.
- Supplica della comunità di Ternate all’Arcivescovo


per avere un nuovo curato
f.1r

s.d.
- Nota dei beni della chiesa di Ternate
f.2r

~1573
- Nota dei disordini della parrocchia di Ternate scritta



dal curato Filippo Crivelli
f.3r

~1573
- Nota delle feste della cura di Ternate scritta



dal curato Filippo Crivelli
f.5r

-o-

Il primo documento ci informa della morte dello sfortunato parroco di Ternate Filippo Crivelli nel corso di un pellegrinaggio a Loreto e poi Roma, dal quale non fece più ritorno. I due documenti successivi da lui scritti sono ricchi di osservazioni penetranti inusuali in questo tipo di “note” e, insieme ad altri, ci danno il ritratto di una personalità che si eleva sulla piattezza dei suoi colleghi. Pure interessante e’ l’informazione che il curato si accingeva al rifacimento della chiesa, come si inferisce anche dalla mappa della chiesa “da costruire” nel quinterno 22.

Riporto i riferimenti allo stato d’anime del 1573 (vol.26 quint.26).

f. 1r

Memoriali - Ternati

[nota] Scrivere al Vicario foraneo [fine nota]

Illustrissimo et Reverendissimo monsignore

Piacque all’Illustrissima et Reverendissima Signoria Vostra all’anni passati mandar alla cura de Ternate plebe di Brebbia |5 messer Prete Felippo Crivello, et questo per modo di provisione: et essendo partito detto messer prete Felippo (dicesi) per andar a compire un suo voto a sancta Maria de Loreto et poi a Roma già tre mesi, et hor corriamo sopra il quarto; et quantunque si dubbitase, non|10dimeno s’è havuto certezza, eccetto che da duodeci giorni in qua, ch’egli è passato di questo secolo.

Sì che detta terra è di ministro di santi Sacramenti priva; anci et ci sono molte persone da confessarsi, et li heredi d’esso prete stanno al possesso delli beni della chiesa: |15 et perché prossimasi lo racolto del grano, s’ha dubbitanza nei frutti parimente (com’assai cose hanno fatto) vadino in sinistro. Launde sequiria ch’il successore per questo anno alcuni redditi e frutti, cettuato il vino, non harrebbe, e forsi la comunità bisognarebbe sovenirlo, |20 il che quanto sconvenevole saria pensasi.

Per tanto in nome degli huomeni di detta terra di Ternate, a lei fonte di providenza ricorresi

Supplicandola sia servita proveder quanto prima d’idoneo curato per salute del’anime loro; oltra ciò mandar

-o-

Indirizzo sul retro del quinterno: “Memoriale delli huomeni de Ternate plebe di brebbia”. Questa supplica (abbastanza sgrammaticata) va datata al giugno 1573, in base al dato della riga 15; inoltre sappiamo dal quint.14 che il curato Crivelli morì nel mese di maggio.

  1 -
annotazione della Curia

f. 1v

al Vicario fuoraneo della detta plebe di Brebbia, che proveda che detti frutti siano racolti et reponuti presso idonea persona della terra, a effetto de loro posinesi sponer a beneplacito |5 de sua Reverendissima Signoria per benefitio del successore.

Con che da Nostro Signore Dio sia perpetuamente felicitata.

-o-

f. 2r

Notta delli beni de santo Quirico de Ternate

Prima un chioso avidato de pertiche 30

Item pertiche sei a Burgio

Item pertiche 3 a Serina

|5 Item pertiche 2 al Pravazo

Item pertiche 4 a Bisora

Item pertiche sei al Barasino

Item pertiche 3 alla Gera

Item pertiche 3 alla Motta

|10 Item pertiche 6 al Roncho de massar

Item pertiche 4 a Zuchono

Item pertiche 2 in Longhirolo

Item pertiche 4 alla Fornace

Item un prato alla Margine pertiche 2

|15 Item pertiche 15 alla Cassinetta con un prato de pertiche 15

Item una selva dove se dice alla selva di Morti pertiche 12

Item un’altra silva al lagho de pertiche 3

Item due ripe al lagho

Item per officiar a Verano £ 50 ultra le premitie

|20 Item selva una alla Gesa di Verano

Item boscho uno a Verano pertiche 25

Item livelli 2 de £ 11 sol. 10 tra tutti doi

-o-

Questa nota non e’ datata; si riferisce comunque a una visita dell’ultimo quarto del sec.XVI dove spesso si annota: ponatur lista

f. 3r

Ternà - Plebe di Brebbia

Notta delli dishordini varii et publichi

Le votive feste che poco o niente s’osservano: tutti gli venerdì di maggio |5 et gli tri giorni di lunedì pose la Pascha della Resurrettione utsupra

Concubinarii publichi - Il primo Nicholauo d’Isella, con una detta la Borrina, moyere di Iacomo Farré, dalla quale esso Nicolauo ne ha havuto uno putto, come in publica piazza essa Borrina l’ha publicato, richiedendo adiuto a detto Nicholauo per ellevare |10 il putto suo bastardo; ha promisso, ma non vole attender etc.

L’altro concubinario è Bernardino ditto il Cassanino, con Felicita moyer di Berthola: la quale siben non è disgionta dal marito, nondimeno il peccato loro è troppo divulgato senza vergogna

Vsurarii publici sono Bernardino ditto de Mercallo, il quale |15 per libre 100 tira moggio uno et ha alcuni altri contratti illeciti.

Paolo Soresina à datto fuora dinari dalli quali ne tira guadagno illecito.

Et alcuni altri sono in disputta et contentioni per simili contratti.

Biastiemmatori publichi ve ne sono alcuni, non volontarii: gli quali a poco a poco spero che se rimettono

|20 Non communicati: Orlando di Daverii; Bertholomeo ditto de Franchino, et Bernardino detto il Cassanino suprascripto.

Et la Borrina suprascripta, la quale è stata inquisita, come appar per uno memoriale autenticato per testimonii, datto nelle mani del reverendo monsignor Vicario nostro foraneo.

-o-

Questa nota e quella successiva si possono assegnare più o meo al 1573, data la breve permanenza del curato Crivelli.

Riferimenti allo stato d’anime del 1573:

Nicolò Isella n.3 (elencato con la moglie Daria al n.6); la Borrina moglie di Giacomo Faré al n.95 col nome di Elisabetta; Bernardino il Cassanino n.189; Bertola di Arsago n.118, elencato senza la moglie e con 3 figlie; Bernardino di Mercallo n.85; Paolo Soresina n.18; Orlando Daverio n.135; Bartolomeo de’ Franchini n.230.

15 -
tira moggio uno: supposto si tratti di mistura, un moggio valeva circa £ 10, che era comunque un interesse illecito essendo superiore al canonico 5%

f. 3v

 Congionto in grado prohibito nel 4° di matrimonio si ritrova messer Giovanni Antonio di Daverii, il quale già per sette anni se dice che ha havuto la dispensa con gran fatica di Roma: ma alcuni dicono che non è ancora espedita liberamente.

|5 Si è preparata in parte la calcina di fabricare per la chiesa, ma insino a questa hora di più non se accordano, né manco a dar espeditione a uno poco di muro di nuovo incominciato avante il cemiterio: se prima non serà acquietato il cropolo delli beni del commune, posseduti da persone particolari, |10 che l’hanno convertiti in proprio uso, ut iam monstratum est reverendo domino Vicario Foraneo etc.

Et per questo anco nasce uno poco troppo di confusione fra il popolo: che puoi non si accordano a far alcune altre cose necessarie.

Si celebra sopra l’altare non senza pericolo per esser detto altare con tavole più |15 d’uno palmo alzato per modo di provisione, fra tanto che si dà l’ordine ut supra.

Ivi in Ternà gli habita Franceschina alias fantesca del quondam messer prete Hieronimo Cataneo, alias curato di Ternà: la quale Franceschina ha marito et figliuoli legittimi a Charà plebe ---

-o-

  1 -
Rif. allo stato d’anime del 1573: Gio.Antonio Daverio n.7, elencato con la moglie Camilla Besozzi che quindi era sua prima cugina

  9 -
cropolo: da “groppo” = nodo, nel senso di “grana, problema”

15 -
alzato: il visitatore Clavonio nel 1569 ordinò di sopraelevare l’altare facendogli la predella

18 -
Charà: vedi nota al f. 5r

f. 5r

Ternà - Brebbia

Cerca le feste et letanie che si fanno ex voto seguita:

Gli giorni di festa che si fanno per voto, che poco si osservano, se non da quelli che volontiera stanno nelle piazze a giocare alle carte, |5 sono: tutti gli venerdì di Maggio, et il primo si va per voto con la processione a santa Catherina del Sasso, che con fatica si osserva.

Si fanno per consuetudine, che poco si osservano, gli tri lunedì di feria puose le due Pascue, cioe’ della Resurrectione et Pentecoste; l’altre processioni si fanno secondo il solito.

Questi sono gli particolari inconvenienti:

Con gran fatica nel tempo |10 di pescare nel lago si osservano le domeniche et festi di precetto.

Grande rebellioni nascono, quando si tratta di spendere per la chiesa ad honore del culto divino et della cura ministeriale, per alcuni grassi luppi rapaci che mangiano et rapiscono et hanno convertito in proprio uso tanti beni immobili, boschi, vigne, padule et altro di questa povera comunità, |15 come appare per una lista presentata al reverendo monsignor Vicario foraneo, a cui è statto imposto autorità et seguita di star alle sue ordinationi, che farà de ciò si haverà a pagare; et addesso io prete Filippo, per compassione in persona de tutti gli poveri di Giesù Christo, io esclamo a salute dell’anime, che hormai se gli metti termine |20 di coscienza: perché se io voglio fare di mio proprio giudicio si rabbellono etc.

Gran fatica mi bisogna esortando et riprendendo in charità gli vitii et specialmente della carne, ett tre dishoneste donne sono alienate fora dalla mia cura, per non poter soffrire il digiuno delli suoi brutti |25 appetiti.

La prima è Franceschina alias concubina publica di prete Bertholomeo Cataneo figlio del quondam prete Hieronimo alias curato di Ternà, la quale se dice che ha suo marito del luogo di Carrà plebe de Dece, et lei sta per fantesca nel luogo di Besozzo, et spesso fu visitata dal prete ut supra con pretesto di vedere il puttino.

Un’altra che si chiama

-o-

  2 -
Litanie - le "litanie triduane" o "rogazioni", nei tre giorni prima dell'Ascensione; erano processioni che si facevano per impetrare il buon esito del raccolto. 

19 -
termine di coscienza: si obblighino con pene religiose, tipo la scomunica

23 -
alienate: sono andate via

27 -
Carrà pieve di Dece (Decimo): luogo di non facile localizzazione. Il capopieve fu spostato a Lacchiarella nel 1584, a sud di Milano; potrebbe trattarsi di Casirate Olona.

f. 5v

Elisabeth, quæ pacta Dei oblita est, et reliquit virum suum nomine Antonium de Ferrariis, quem dicit impotentem reddere sibi debitum; inclinata est enim ad calles luxuriosorum nel luogo di Bergano plebis Brebie.

Un’altra che già per il spacio de ani setti ha suo marito alienato et lei non sa dove egli sia, o vivo o morto, et una volta dicono ch’egli |5 venì appresso casa, et subito ch’egli intese di sua moglie esser inchinata ad fallaciam more meretricis etc. si rivolge indietro et mai più si intesi nova di lui; et lei si chiama per nome --- detta la Zavatina, che di nuovo si è ritrovata gravida, et in questo mese dicono esser lei venuta a Milano a cercare padrone, et lei ha confessato esser |10 gravida, perché ha usato con uno Giovanni Pedro ditto della Poma in Ternà.

Circa al ministerio santo dell’insegnare la via della salute al popolo con facili sermoni, non si mancha, per quanto il Signor mi concede favore et gratia, come anco nelle congregationi ne possono render testimonianza gli sacerdoti, et monsignor Vicario, che dovea |15 dir in prima, è buono testimonio; ma più apertamente ne renderanno piena testimoniamza l’opere scritte nel suo bell’ordine.

Et già sono pervenuto ad esplicare et aprire quella porta eternale: Remissionem peccatorum, sopra del quale articolo ho statuito di fondare le mie prediche quadragesimali insino alla santa |20 Pascua. Già oltra alcune altre diverse fatiche, sopra la prima parte di cathechismo mi ritrouo haver insino al 10° articolo discorsi 470. Et cossì spero di morire nelle fatiche del catechismo fonte del Paradiso delle spirituali delicie ad irrigandas mentes fidelium etc.

Et perhò a questo nobilissimo fine si richiede la tranquilità di mente, la qual |25 non posso havere se non mi si dà il beneficio libero di poterlo affitare etc.

Di più ho uno mio fratello assai capaci all’imparare di età di anni 16 vel circa, il quale desidera far progresso nel seminario etc.

Et cossì io supplico che in charità mi sii fatto questa gratia a sua salute

-o-

  7 -
il nome e’ lasciato in bianco

10 -
Rif. allo stato d’anime del 1573: Gio.Pietro della Poma: n.55


